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ALLEGATO 1

METROPOLITANA DI ROMA – LINEA "C" – TRACCIATO FONDAMENTALE DA T2 A T7 (CLODIO/MAZZINI – PANTANO) – TRATTA T6A DA ALESSANDRINO A TORRENOVA: TRATTO COMPRESO TRA VIA DEI RUDERI DI TORRENOVA E LA STAZIONE TORRENOVA ESCLUSA – "VARIANTE GIARDINETTI"

PARTE I – PRESCRIZIONI

1) Approfondire nell'elaborazione del progetto esecutivo la presenza delle quinte a verde e dei cigli con le alberature, mantenendo ed integrando quelle esistenti e, ove necessario, reimpiantandole al fine di corredare l'opera stessa di una adeguata presentazione e sistemazione delle aree che ancora evidenziano le caratteristiche proprie della campagna romana;

2) completare le indagini archeologiche di seconda fase in corso d'opera;

3) eseguire indagini archeologiche preventive nelle aree destinate alla cantierizzazione dell'imbocco TBM;

4) realizzare una schermatura arborea in corrispondenza delle aree di parcheggio previste sul lato ovest della stazione Giardinetti;

5) predisporre un attento studio sulle finiture cromatiche degli edifici costituenti la stazione e sull'uso di materiali tali da garantire nel tempo una stabilità estetica;

6) indicare le aree che si vorranno utilizzare per i cantieri, depositi di materiali, aree di stoccaggio, strade e parcheggi di servizio; dovranno, altresì, essere previsti sia il programma degli interventi che le attività di rinaturalizzazione e ripristino delle aree oggetto della cantierizzazione. In particolare, in merito alle aree da individuare per lo stoccaggio provvisorio dei detriti, per le quali si dispone espressamente divieto che tali aree siano destinate a stoccaggio definitivo, si ritiene che debbano essere individuate le modalità e la tempistica al fine di sottoporre a verifica l'effettiva possibilità di conferire i detriti direttamente nelle cave abbandonate, per le quali si richiedono indicazioni progettuali inerenti alle attività di recupero;

7) in considerazione delle rilevanti valenze archeologiche che possono interessare alcune aree di progetto, dovrà essere dedicato ed individuato nel programma dei lavori un impegno finanziario finalizzato al completamento del quadro conoscitivo dei dati archeologici, per le fasi di acquisizione dei dati, analisi, indagini dirette sul terreno, coordinato dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici di Roma;

8) predisporre uno studio sulle opere di recinzione, schermatura vegetale, sistemazione a verde, ripristino e rinaturalizzazione previste all'interno delle aree contermini alla stazione in progetto, dando la priorità nella individuazione di opere tali da consentire agli interventi preventivati una riqualificazione paesaggistico-ambientale delle stesse aree dalle opere connesse, quali parcheggi e viabilità di accesso alla stazione;

9) gli elaborati progettuali predisposti in base alle prescrizioni sopra riportate dovranno essere trasmessi alla Direzione generale per i beni architettonici ed il paesaggio del Ministero per i beni e le attività culturali ed alle Soprintendenze di settore competenti per territorio al fine della loro approvazione;

10) dovranno essere attuate tutte le misure di mitigazione ambientale e compensazione introdotte nel progetto attuale;

11) il parcheggio dovrà rispondere a tutti i requisiti indicati nella D.G.R. n. 2546 del 12/12/2000. Inoltre dovranno essere realizzati a norma di legge gli stalli previsti per gli utenti diversamente abili, collocati vicino alle uscite pedonali; in egual numero dovranno essere realizzati stalli per famiglie con bimbi a bordo collocati anche essi alle più vicine uscite pedonali. Per garantirne la sicurezza dovranno essere diversificati i percorsi carrabili e pedonali;

12) le specie arboree ed arbustive messe a dimora dovranno essere appartenenti all'orizzonte fitoclimatico del luogo. Inoltre dovrà essere assicurata la corretta manutenzione dell'impianto, per il buono stato vegetativo delle specie immesse;

13) dovrà essere verificata, ai fini della sicurezza, la lunghezza del tronco di scambio previsto su via Casilina per la corrente veicolare che da via Casal Santarelli voglia invertire la direzione di marcia verso S. Giovanni;

14) onde facilitare una più sicura e ordinata distribuzione del traffico tra la viabilità esistente ed i parcheggi della stazione Giardinetti, dovrà essere prevista una rotatoria con l'obbligo di precedenza all'interno della stessa in sostituzione dell'impianto semaforico;

15) si dovranno verificare e dettagliare maggiormente, attraverso ulteriore documentazione redatta da un Tecnico competente agronomo/forestale, con specifica sul numero delle essenze coinvolte e planimetrie ante e post operam, le previsioni di abbattimenti arborei. Tali interventi andranno autorizzati dal competente ufficio del Dipartimento X;

16) a compensazione delle perdite vegetazionali si dovranno prevedere ulteriori sistemazioni al fine di ottenere un bilancio ambientale numerico positivo ma anche qualitativamente valido;

17) la superficie a verde destinata a nodo di scambio dovrà essere maggiormente dettagliata, con la specifica sulla tipologia delle alberature scelte, le dimensioni e l'esatto posizionamento e l'eventuale inserimento di masse arbustive. Si dovrà prevedere un idoneo spessore di terreno di copertura della superficie a verde in funzione della stabilità dello sviluppo dell'apparato radicale degli alberi da allocare. Tali scelte dovranno essere concordate con il Servizio giardini del Comune di Roma;

18) la sistemazione vegetazionale dovrà essere concepita quale sistema di minimizzazione degli impatti e le nuove alberature si potranno scegliere di pronto effetto al fine di avere una immediata resa progettuale dell'intervento e si dovrà comunque sempre rapportare e armonizzare con il futuro "Parco delle Torri";

19) in merito alla sistemazione spondale del Fosso vincolato presente, andrà approfondita la riqualificazione naturalistica dell'area che, seppur di lieve entità dimensionale e con accanto situazioni fortemente antropizzate, risulta ancora avere valenze naturalistiche in un contesto ambientale aventi le caratteristiche dell'Agro romano ancora ben evidenti;

20) nel nodo di scambio dovranno essere previsti posti per l'utilizzo e l'incentivazione dell'uso della mobilità ciclabile;

21) in merito alla movimentazione delle terre, il progetto prevedendo l'esecuzione di scavi per la realizzazione di opere sotterranee dovrà tener conto di quanto dettato dalle linee guida della del. G.R. n. 816/2006 riguardante la gestione e la utilizzazione delle terre e delle rocce di scavo;

22) per quanto riguarda le interferenze con le reti di fognatura e dei collettori, sottoporre alla specifica approvazione del Dip. XII - IV U.O. Comune di Roma i progetti esecutivi relativi alle soluzioni delle stesse (deviazioni, spostamenti, ecc.);

23) in relazione alla nuova posizione della stazione di Giardinetti prevedere la realizzazione di uno svincolo a raso semaforizzato sulla via Casilina - via degli Orafi - via della Fattoria, consentendo tutte le manovre ivi incluso l'accesso al futuro "Parco delle Torri";

24) siano dettagliati nella progettazione esecutiva gli spostamenti provvisori e definitivi delle reti PP.SS., anche per la distribuzione alle utenze esistenti;

25) ottimizzare le relazioni sia funzionali che ambientali tra la stazione della metro C, il parcheggio di scambio e il parco Torre Angela-Casilino, OP n. 23 prevista dal Programma di recupero urbano (ex art. 11 L. 493/93) di Tor Bella Monaca, in modo tale che sia il parcheggio che la stazione, essendo localizzati ora dentro al parco (area centrale), possano divenire "porta" del futuro parco, determinando un miglioramento complessivo del quartiere;

26) prevedere un'accessibilità pedonale alla stazione della metro, dal tessuto edilizio di Giardinetti, mediante un sottopasso della via Casilina;

27) rivedere la soluzione progettuale relativa allo scenario futuro di cui alla tavola CX6VXZXXGXD2A002a, che prevede la demolizione del previsto nuovo capolinea della ferrovia Roma - Pantano in corrispondenza di via dei Ruderi di Torrenova;

28) fino all'attivazione del suddetto nuovo capolinea e alla conseguente soppressione dell'esercizio sulla tratta seguente, tutte le eventuali attività di cantiere lungo la linea dovranno svolgersi ad una distanza non inferiore a 3 m dalla più vicina rotaia della ferrovia Roma - Pantano, previa installazione di una opportuna recinzione la cui tipologia dovrà essere concordata con Met.Ro. S.p.A.;

29) trasmettere al competente Servizio Provinciale il progetto esecutivo relativo alle difese spondali dei corsi d'acqua attraversati, agli attraversamenti dei fossi secondari ed al manufatto in fregio al fosso dell'Osa costituite da due vasche di dissipazione in c.a.;

30) le soluzioni progettuali relative alle interferenze delle reti idriche per il consumo umano concordato con l'Ente gestore dovranno essere sottoposte alla ASL competente, per le valutazioni di competenza prima della redazione del progetto esecutivo;

31) l'approvvigionamento idrico per il consumo umano dovrà avvenire mediante allaccio all'acquedotto cittadino. Le reti idriche dovranno essere realizzate con i materiali prescritti dal decreto 6 aprile 2004, n. 174, del Ministero della salute;

32) l'allontanamento e lo smaltimento delle acque di rifiuto dovranno essere assicurati tramite allaccio alla più vicina fognatura comunale ed all'impianto di depurazione di Roma Est;

33) il locale biglietteria dovrà fruire di illuminazione ed aerazione diretta con rapporto superficie finestrata/superficie del pavimento non inferiore a 1/8;

34) l'edicola dovrà possedere i requisiti prescritti dall'art. 39 del vigente R.E. comunale;

35) i servizi igienici del personale e del pubblico della stazione dovranno essere provvisti di pavimento e pareti lavabili ed impermeabili, di colonne di scarico munite al piede di pozzetto sifonato formante chiusura idraulica, di canne di esalazione sfocianti oltre il piano di copertura ed essere dotati di impianti di ventilazione meccanica in grado di garantire un ricambio d'aria non inferiore a 5 volumi/ora;

36) dovranno essere previsti idonei impianti di ventilazione e di condizionamento dell'aria della stazione e della galleria;

37) dovrà essere effettuato il versamento di 221 euro a favore della ASL competente, così come prescritto dall'attuale tariffario regionale;

38) per l'alimentatrice DN 500, il soggetto aggiudicatore dovrà realizzare un cunicolo di sottopasso del piano ferro;

39) per quanto riguarda il collettore, dovrà essere predisposto lo spostamento delle due discese in sede e realizzata secondo le prescrizioni tecniche di ACEA ATO 2 S.p.A.;

40) per quanto riguarda la condotta di rete di diametro 100, provvedere alla riallocazione dei misuratori di utenza, previa acquisizione dei pareri favorevoli dei privati che sono titolari dei contratti.

PARTE II – RACCOMANDAZIONI

a) Verificare la possibilità di realizzare un parco archeologico a ridosso del parcheggio lato ovest Stazione;

b) evidenziare in tempo utile al Comune di Roma per gli aspetti e adempimenti di competenza, le attività commerciali, annonarie, gli impianti di carburanti, i punti vendita esclusivi di quotidiani, i pubblici esercizi, ecc. eventualmente oggetto di progettazione e/o interessati dai lavori-cantierizzati;

c) verificare la possibilità di realizzazione, contestualmente alle opere Metro, del quadruplicamento della via Casilina nel tratto da Torrenova a via dei Ruderi. In questo ultimo incrocio si ritiene opportuna una rotatoria per il passaggio dalla attuale sezione della Casilina a due corsie alle future 4 corsie;

d) verificare la realizzabilità di un percorso in sopraelevata pedonale e ciclabile all'incrocio con via degli Orafi, eliminando l'attraversamento pedonale a raso;

e) considerare la particolare importanza della realizzazione lato Giardinetti di un marciapiede di adeguate dimensioni (prossime a m 3) da via dei Ruderi a via degli Orafi;

f) verificare la possibilità di organizzare, mediante la mitigazione dei viadotti di superamento del fosso di Tor Tre Teste, un percorso di accesso alla stazione e al futuro Parco attraverso la valorizzazione dei resti del Ponte Romano e il recupero ambientale dell'alveo del fosso, che viene naturalizzato e costituisce elemento fondamentale del parco in questione nonché della rete ecologica esistente;

g) rivedere l'ubicazione della fermata dell'autobus in direzione Roma lungo la corsia di immissione al parcheggio;

h) prevedere una opportuna recinzione sopra i muri che delimitano i binari di stazione;

i) prevedere una seconda scala mobile per la discesa dal piano atrio al piano banchina che potrebbe inoltre costituire una riserva in caso di guasto di quella in salita;

j) evitare anditi in banchina quali quelli previsti per l'accesso ai locali tecnici;

k) evitare il corpo scala previsto al termine della banchina lato Pantano, essendo sufficiente una scaletta metallica per scendere al piano del terreno;

l) approfondire la ricollocazione delle fermate in corrispondenza dell'intersezione Casilina/Orafi/Fattoria di Torrenova e la possibilità di poter destinare aree di attestamento alle linee di trasporto pubblico all'interno del piazzale di nuova realizzazione;
m) per una ottimizzazione del trasporto pubblico locale di superficie, valutare la possibilità di creare un attestamento per bus pubblici presso l'area della nuova stazione Giardinetti;

n) la linea di controllo accessi andrà prevista con criteri analoghi a quelli con i quali è stata recentemente realizzata nelle stazioni delle linee A e B della metropolitana;

o) i percorsi devono essere previsti in conformità con le prescrizioni della norma UNIFER "Accessibilità delle persone ai sistemi di trasporto rapido di massa. Parte prima: criteri progettuali per le metropolitane".

